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Protesta degli studenti del Pasteur davanti ai locali negati 

I «mangiabambini» fanno lezione 
sotto le aule del San Godenzo 

Diritto e democrazia il tema scelto dai ragazzi — Due comunicati degli as
sessori agli enti locali e alla pubblica istruzione — Richieste strumentali 

Dopo la bocciatura della delibera che annullava la convenzione del 1935 

Acqua Traversa : breve storia 
di un quartiere di «amici» de 

Uno dei peggiori « regali » dei palazzinari alla città - La schiacciante maggioranza degli edifici supera la cuba
tura regolare - Da comprensorio per « ricchi » a zona inabitabile: mancano scuole, negozi, giardini - Cosa fare 

E ora, dopo 20 giorni di 
tira e molla fra 1 genitori, la 
parola è passata al ragazzi. O 
meglio ai « mangiabambini », 
ai « drogati » (almeno poten
ziali, come hanno prudente
mente precisato le madri che 
non li vogliono a scuola 
« mischiati » con l loro picco-
li), questa sorta di «delin
quenti » la parola se la sono 
presa. E di diritto, bisogna 
dire. 
Cosi, ieri mat t ina alle nove, 

gli studenti del liceo Pasteur 
che non hanno aule a suffi
cienza nella loro scuola e ai 
quali aule nuove vengono ne
gate dai genitori dei piccoli 
della elementare San Goden
zo si sono pi esentati davant i 
allo stabile delle aule contese 
per fare una lezione all'aper
to Il tema non era certo 
scelto a ca.-o: « Il concetto di 
diri t to e di democrazia ». O 
gni riferimento... 

I ragazzi « cacciati » hanno 
dato una lezione di civiltà, 
insomma, a chi con motiva
zioni pretestuose e a volte 
francamente ridicole è finora 
riuscito ad impedire che en
trassero in quella scuola te
mendo il « contagio » dei 
bambini. Una democratica 
torma di protesta — come 
sottolinea anche un comuni
cato dei genitori degli allievi 
del Pasteur contro chi vuole 
< ot tusamente negare il dirit
to allo studio agli altri ». 
« Calma, niente paura — si 
leggeva in uno dei cartelli I-
nalberati dai giovani — gli 
s tudenti mangiabambini han
no appena finito di divorare 
i loro fratellini »: questa la 
risposta un po' ironica e for
se anche un po' amareggiata 
dei ragazzi. 

I*i polemica, che si trascina 
ormai da troppo tempo, ha 
raggiunto del resto toni che 
sfiorano il grottesco. Da una 
parte ci sono i ragazzi del 
liceo scientifico Pasteur co
stret t i dall'inizio dell 'anno 
.scolastico od andare a scuola 
per due sole ore al giorno 
perché le aule non bastano 
più: dall 'altra cinque aule 
vuote dell 'elementare San 
Godenzo, sulla via Cassia, 

La lezione all'aperto dei « cattivissimi > studenti del Pasteur 

che non possono essere uti
lizzate per la feroce opposi
zione delle madri dei piccoli 
che — pur di non assistere 
all'ingresso dei « liceali man
giabambini » nella scuola — 
hanno occupato l'edificio. 

Questo lo « scenario » ap
parente della vicenda. Appa
rente perché a questo punto 
pare che ci sia altro dietro le 
quinte: una senatrice demo
cristiana. Rosa Russo Jervo-
lino, per esempio, che si 
schiera con le madri delle e-
lementari contro i liceali 
« corrotti » e che chiede, anzi 
pretende, che ai giovani del 
Pasteur sia assegnata una 
parte dell'edificio che ora 

ospita l'Enaoli. Oppure voci 
incontrollate che nascono dai 
corridoi del Provveditorato e 
che danno per certa un 'a l t ra 
soluzione. Sarebbe imminen
te, dicono queste voci, l'ac
quisizione di al tr i locali in 
via della Farnesina, t an to per 

i confondere le acque. Insom-
ì ma. sembra che ci sia chi 
j soffia sul fuoco. Come a se-
• sui re la vecchia e sterile po-
' litica del « tanto peggio tanto 

meglio », e se i ragazzi resta
no senza aule, pazienza 

Ma le reazioni dell 'ammi
nistrazione non si sono fatte 
a t tendere: alla senatrice .'er-
volino e alle apprensive 
mamme che si sono fatte af

fascinare ha risposto l'asses
sore regionale agli enti locali 
Colombini con un secco co 
municato. « Sorprende — vi
si legge — che senatori della 
Repubblica si met tano alla 
testa di iniziative che servo
no solo a strumentalizzare e-
sieen/e, pur giuste, dei cit ta 
dmi generando confusione ed 
incertezza, facendo finta di 
ignorare che ne | complesso 
Enaoll vengono assistiti i fi
gli orfani dei lavoratori ». E 
tut^o questo, sottolinea l'as
sessore, « quando quella 
s t ru t tura per legge deve ri
manere ai servizi assistenzia
li »; quando la XX circoscri
zione si è pronunciata per 
questo tipo di utilizzazione..; 
quando esiste una soluzione 
immediatamente praticabile 
(quella appunto del S. Go
denzo. ndr) autorizzata dal 
ministero della Pubblica l-
struzione ». Senza contare 
poi, aggiunge il documento 
che « per utilizzare una parte 
dei locali Enaoli sarebbero 
necessari lavori di adatta
mento che andrebbero ben 
oltre i 50 giorni... ». Tan to in
fatti dovrebbero « sostare » i 
giovani del Pasteur nella 
scuola elementare. Entro 
questo termine si prevede in
fatti il completamento dei la
voro dei locali di via del 
Fontaniletto che dovrebbero 
costituire la sede definitiva 
per i ragazzi del Pasteur. 

D'altra par te anche le voci 
<t Incontrollate » sono s ta te 
s t roncate da un comunicato 
dell'assessorato alla 1-ubblica 
istruzione della provincia in 
cui si fanno presenti tu t te le 
reali difficoltà che si frap
pongono alla acquisizione del 
locali di via della Farnesina 
entro il 15 ottobre e si riba
disce l'un Degno dell'assesso
rato per la ricerca di una 
soluzione. Ma chi mette in 
giro queste voci, e perchè? 
Chi è insomma che vuole 
incrnnerenire il caso - San 
Godenzo. confondere le ac
que. far sì che gli studenti 
del Pasteur non sappiano più 
né da che parte stare, né do 
ve andare? 

f -

Lo scempio urbanistico dell'Acqua Traversa: commessi tutti i reati edilizi possibili 

Il Mattatoio sarà ripulito 
«Ci impegniamo ancora una volta a svol

gere un intervento speciale, anche se non di 
nostra competenza, e nello stesso tempo 
invitiamo tutt i coloro che organizzano queste 
manifestazioni senza prevederne le conse
guenze, ad un maggior senso di responsa
bilità. Le immagini del Mattatoio ripropon
g a l o l'esigenza di un comportamento civile 
di tut t i , al tr imenti i nostri sforzi per dare 
ai cittadini una cit tà più pulita, saranno 
vani ». 

Così i coordinatori del servizio speciale di 
nettezza u .bana « Roma Pulita », hanno an
nunciato che interverranno per liberare il 
Mattatoio, ridotto ad un campo di battaglia 
dopo venti giorni di concerti affollatissimi, 
durante i quali si sono verificati anche a t t i 
di vandalismo, come la forzatura dei depo
siti dove en .no conservati ì mobili di fa
miglie di sfrat tat i . 

A questo proposito ì coordinatori scrivano: 

« Sono stat i chiamati dai giornali a t to di 
" esuberanza giovanile ", sono invece vero e 
proprio vandalismo ». Nel comunicato ag
giungono: « Rigettiamo le accuse che ven
gono rivolte al servizio, tenuto conto che 
siamo impegnati giornalmente per l'opera
zione " Roma pulita " su otto quartieri della 
città, ospedali e scuole» 

Siamo d'accordo: vogliamo solo precisare 
che anche il nostro giornale (e molti altri) 
aveva definito vandalismo, la distruzione dei 
mobili. Aveva aggiunto però che in un 
« meeting » di massa era molto prevedibile 
che si sarebbe verificato. 

Non è s ta to invece previsto. Quanto alle 
critiche al servizio di NU: nr.n le abbiamo 
rivolte noi e non sappiamo a chi spettasse 
ripulire il Mattatoio. Avevamo solo denun
ciato che a sette giorni dalla fine dei con
certi era ancora in uno s ta to pietoso. Ora 
sarà ripulito. Bene. 

Colpiti dalla violenta ondata di maltempo diversi centri della provincia romana, del Reatino e del Viterbese 

Undici feriti, strade interrotte: 
gravi i danni del nubifragio 

In Florida, forse, lo avreb 
l>ero chiamato « Placido ». dal 
nome del santo festeggiato 
nel giorno in cui si prevede 
l'arrivo eli un uragano. Ve 
iiertli. infatti, era proprio S. 
Placido martire e. a parte 
la facile ironia sul nome, il 
violento nubifragio (noi anco 
ra lo chiamiamo così) di dan
ni ne ha pro\ocati proprio 
t^nti. Ma prima di elencarli, 
vediamo le condizioni genera
li della situazione meteorolo
gica che lo hanno fatto arri-
\ are Ino a noi cosi « catti 
vo * e improvviso. 

Dunque: sulla nastra peni
nola è passata una perturba
mmo che. fino a ieri pome
riggio. si estendeva dal Ca
nale di Sicilia lino alI'Adria-
»no centrale. Il .suo percor.so 
r> stato quello classico: nord
ovest. .sud e>t. Adesso, secoli 
do le previsioni si starebbe 
'Poetando lentamente sempre 

più verso levante comincian
do ad interessare i Balcani. 
l'AIban'a e la Grecia. Non è 
d«tto. però, che nelle prossi
mo ore non arrivi un'altra 
perturbazione, altrettanto ve
loce o altrettanto « cattiva •». 
-Staremo a vedere. Del resto. 
queste enormi formazioni nu 

Trevignano sconvolta da una tromba d'aria 
Dieci famiglie senza tetto a Palombara Sabina 

Il Tevere ha inondato Magliano 

volose provenienti dall'Atlan
tico. fanno — come dire — 
U mestiere loro: è il loro 
momento. 

Intanto, a passaggio di per-
turbaz.ione avvenuto, si co
minciano a tracciare i primi 
bilanci. Eccone una sintesi. 
In tutto ci .sono stati undici 
feriti, un disperso, centinaia 
di alberi abbattuti, e di case 
scoperchiate strade interrotte. 
tratti di ferrovia divelti, inte
ri edifici evacuati, danni alle 
'•olturc (specie quelle vinico
le) calcolati in miliardi. Il 
violento temporale dell'altra 
sera ha provocato un vero 
inferno, un pò* in tutto il 
Lazio. I vigili del fuoco sono 
stati sotto pressione» per tut
ta la notte. im|)egnati su di
versi fronti. La loro presen 
za. in molte occasioni, s 'è 
dimostrata decisiva per scon
giurare vere e proprie tra
gedie. Tutte le operazioni di 
soccorso, nei vari centri del
la provincia romana sono sta

ti coordinati dal comandante 
Pastorelli. 

L'unica città clic del pas
saggio di « Placido » sembra 
quasi non essersi accorta, è 
proprio Roma. La recente ri 
pulitura dell'intera rete fo
gnante. infatti, ha permesso 
un deflusso pressoché rego
lare delle acque. Ci sono sta
te. tuttavia, le consuete inon
dazioni di negozi e scantina

ti. improvvisi black-out. e due 
incendi: uno in via Carlo Cat
taneo. l 'altro in via Fosso S. 
Pantaleo. Ambedue a causa 
di un corto circuito, provo 
cato dai fulmini. All'isola Ti
berina. un'onda di piena ha 
travolto due dei nove scher
mi preparati per la ras«e 
gna del cinema « lo scher 
mo d'acqua ». Gli spettacoli 
organizzati dai Comune, sono 
stati quindi sospesi. 

Nel Lazio, la zona più col
pita è quella di Trevignano. 
La cittadina è stata Ietterai 
mente sconvolta da una vio

lenta tromba d'aria. Il vento 
ha spazzato via. come fuscel
li. quarantuno alberi, tutti di 
alto fusto. A Palombara Sa
bina. otto sono stati i feriti 
e dieci le famiglie senza tetto 
a causa di un crollo di parte 
di ima palazzina investita da 
un masso che si è staccato 
da una collina. L'incidente è 
avvenuto poco dopo la mezza
notte, in via Molino 3. La 
pioggia, caduta in quantità 
eccezionale, ha provocato uno 
smottamento sulla collinet
ta che sovrasta lo stabile. Un 
macigno si è staccato im
provvisamente ed ha investito 
i] fabbricato in pieno, demo 
Iendo due appartamenti. Sul 
posto sono intervenuti i vigili 
del fuoco di Tivoli e delia 
sede centrale di Roma. I-e 
persone rimaste coinvolte dal 
crollo hanno riportato lesioni 
leggere, che i sanitari dell' 
ospedale di Tivoli hanno giu
dicato guaribili dai tre ai 
dicci aiorni. 

Altri crolli si sono verifi
cati a Onano dove, mol'e 
persone si sono trovate all ' 
improvviso all 'aperto, in pie

no temporale. La furia del 
nubifragio ha fatto cedere un 
ponte, sempre nei pressi del 

L'Acqua Traversa. A che punto siamo? Dopo lo scanda 
loso boicottaggio messo in a t to dai de nella sezione di con 
trollo sugli att i del Comune di Roma, che ha bocciato pre
testuosamente, contro il parere del presidente Davoll, la de
libera consiliare che annullava la convenzione del '35, la si
tuazione. più o meno, è questa: il Comune ha la possibilità 
di ricorrere al TAR contro la decisione della sezione Non c'è 
dubbio, comunque, che la delibera verrà ripresentatà in con
siglio. Finché non sarà s ta ta nuovamente approvata, in teo
ria 11 Comune potrebbe essere «obbligato» a rilasciare li
cenze sulla base della vecchia convenzione. 

In pratica, per fortuna, ci sono ben poche possibilità che 
ciò avvenga. A dispetto di tut te le manovre dei democristia
ni per salvare i loro « amici » palazzinari, per l'Acqua Tra
versa è cominciata una storia nuova. E indietro non si torna. 

La campagna di Rieti, dopo il violento nubifragio 

paese. La Cassia, poi. è stata ! 
bloccata da alcune frane, al : 
chilometro 123.400 e 129.700. ! 
nei pressi di Gradoli. j 

Nel Reatino, la .alliga d' 
\ acqua ha provocato danni 
\ gravissimi distruggendo inte

re colture e rendendo inutile. 
in poche ore. il lavoro di me
si di preparazione della ven
demmia. Squadre di vigili del 
fuoco e carabinieri hanno ri
cevuto decine e decine di te
lefonate di gente che segnala
va persone rimaste bloccate 

sui tetti rielle case, dove si 
erano rifugiate per sfuggire 
all'allagamento degli appar
tamenti. 

A Stimigliano Scalo, l'acqua 
ha raggiunto un'altezza di 
quasi t re metri e anche il 
traffico ferroviario. Roma-Fi
renze è stato interrotto. Ad 
un certo punto è straripato 
anclie il Tevere, inondando 
una vasta zona nei pressi di 
Magliano Sabino. La situazio
ne è apparsa ieri mattina, 
abbastanza grave anche nella 

bassa Sabina. A Rieti è crol
lato un ponte sul fiume Aiae. 
e a S. Giovanni Reatino, Ma-
glianello Basso. Piani di Pog
gio Kidoiii. Piani di S. Elia. 
Marcellato e Val Canera. le 
strade si sono praticamente 
trasformate in tanti piccoli 
fiumiciattoli. 

Danni gravi anche nel Vi
terbese. lungo la fascia di 
confine con la Toscana e I" 
Umbria. I centri più colpiti 
sono Nepi. S. Lorenzo Nuovo. 
Bolsena e Civitacastellana. 

« Dove abitiamo? A Cortina 
D'Ampezzo, viale Cortina D' 
Ampezzo, s'intende ». Una vol
ta, quando tutti, « ricchi » e 
« poveri », in fatto di quar
tieri e posti dove abitare ra
gionavano in termini diversi, 
e diversa era la coscienza di 
quel che e bello e quel che 
è brutto, avere la casa a Cor
tina D'Ampezzo (viale) era 
considerato privilegio da si
gnori. Un po' strano, forse, 
quel quartiere tra la Camil-
luccia, viale Cortina D'Ampez
zo e via dell'Acqua Traversa, 

I sembrava proprio mi bel po
sto: un'isola residenziale, sco-
modtssima (non un negozio, 
non una scuola, traffico da 
impazzire nelle strade co
struite quando le automobili 
erano una rarità, autobus 
scarsi e con poche fermate), 
ma abbastanza « esclusiva ».* 
palazzine e villette di tutto 
decoro. 

I tempi sono mutati e oggi 
non c'è più nessuno che non 
abbia capito che razza di mo
struosità urbanistica sia la 
zona di viale Cortina D'Am
pezzo. E' il famoso compren
sorio dell'Acqua Traversa, e-
sempio da manuale di come 
non deve essere concepito un 
quartiere residenziale, campo 
di esercizio (per quattro de
cenni) delle più incredibili 
manovre speculative, regalo 
tra i peggiori che Roma si sia 
vista buttare addosso dal più 
infame « palazzinarismo d'as
salto ». // quale, per un certo 
periodo, è pure riuscito a 
convincere la gente che si 
trattava di un quartiere « di 
lusso », dove era bello abiturc. 

Un esempto, insomma, di 
come la speculazione sta riu
scita a Roma ad accompagna
re i guasti che produceva sul 
territorio con la corruzione 
della coscienza di certa bor
ghesia, convinta che i ghetti 
nei quali i palazzinari la rin
chiudevano. fossero paradisi 
solo perche erano negati ai 
più. Con ciò dividendo ancor 
ptù la città in mondi che non 
sì toccano e corrompendo 
buon gusto e senso comune 
(sono responsabilità pure que
ste, anche se il codice penale 
non le contempla). 

La storia dell'Acqua Traver
sa è molto complessa, dal 
punto di vista giuridicoam-
ministrativo: proviamo a trac
ciarne le tappe essenziali. Tut
to comincia nel 1935. Anche 
in fatto di edilìzia e di piani, 
chi decide lutto è il Gover
natore di Roma. Oltre che so
lidissimi legami con i big del
l'edilizia di allora, il fascismo 
ha anche (come è tristemente 
noto) un'idea tutta sua del
l'espansione territoriale dell' 
« urbe ». E il progetto che i 
proprietari delle aree dell'Ac-
oua Traversa presentano al 
Governatore è proprio ade
guato: prendiamo quel pezzo 
di campagna, riempiamolo dì 
villette di lusso, mettiamoci 
una chiesa in mezzo e. per 
carità, niente negozi, scuole, 
giardini pubblici... Roba vol
gare. da quartiere « qualun
que ». 

In pochi mesi, superate le 
timide op«o«>'/on» di altaiche 
più previdente urbanista, si 
arriva alla firma di una con
venzione tra il governatorato 
di Roma e la « società anoni
ma agricola (!) Acqua Tra
versa » Firmato vresso il no
taio Russo Aiello, il docu
mento è intestato w Conven
zione per la sistemazione del
le strade e dei pubblici ser
vizi in zona fabbricabile della 
località Acaua Traversa ». 

Prererìe in dei* inazione a 
servizi pubblici di 8 mila metri 

quadrati su un'area comples
siva di HO ettari e cubature 
da capogiro per gli edifici da 
realizzare. 

Su questa base si comincia. 
dunque, a costruire. Ma poco. 
perché per fortuna (si fa per 
dire) arriva la guerra e an
che l palazzinari hamio altro 
da pensare. Nel dopoguerra 
riprende l'attività edilizia, ma 
tutti (o quasi) sono convinti 
che durerà poco: alla stesu
ra del piano regolatore che 
dovrà sostituire quello del '31, 
logica vuole che la conven
zione venga rivista. 

Neanche per idea. Contro 
ogni criterio urbanistico e 
contro ogni suggerimento del 
buon senso, il documento vie
ne recepito nel PRG del '62. 
La decisione fa nascere gros
se polemiche. Ma tant'è: nel 
consorzio di costruttori e pro
prietari di aree che è succe
duto alla ((società anonima 
agricola » figurano i nomi di 
molti « amici » della DC. No
mi grossi, nomi che contano, 
gente che sgancia i soldi. 

All'Acqua Traversa si co
mincia a lavorare a tutto spia
no e il quartieraccio concor
dato tra il Governatore di Ro
ma e i (( palazzinari » amif 
'30 comincia a prendere forma 
pezzo per pezzo. Anzi, succe
de di peggio. Applicando, su 
un terreno già tanto propi
zio. la loro consueta propen
sione all'imbroglio, i « palaz
zinari » anni '60 ci aggiungo
no molto del loro. Le già mo
struose cubature concesse e t 
già tncivilissimi standard su 
cut si basano le licenze, ven
gono allegramente ignorati. 

Così ora — come risulta da 
un'indagine compiuta l'anno 
scorso dalla XX circoscrizione 
— su 152 edifici, ben 110 ri
sultano di cubatura superio 
re a quella prevista dalla li
cenza. Su tutta l'area costrut
ta. che prevedeva una cuba
tura complessiva di 604 mila 
330 metri cubi, si è arrivati al
la bellezza di 703 mila 341 
metri cubi. 

Cifre che fanno rabbrividi
re. Ma non solo le cifre: dal 
dossier della circoscrizione 
saltano fuori altri incredibi
li abusi. Modifiche delle siste
mazioni esterne, cambi di de
stinazione dei seminterrati. 
ampliamenti dei piani inter
rati, coperture difformi, modi
fiche perimetrali, amplia
menti dei piani rialzati, crea
zione di accessori in più, am
pliamento degli scantinati, 
ampliamento di piani desti
nati a garage, costruzione di 
piscine, aggiunte di corpi abi
tativi. Sembra l'elenco di tut
ti i reati edilizi possibili. 

Tradotto in fatti concreti. 
tutto ciò significa un quartie
re ultraintensivo assolutamen
te inabitabile. Tanto che, da 
tempo ormai, tutti hanno ca
pito che abitare a Cortina d' 
Ampezzo è una iattura. Altro 
che « quartiere di lusso ». 

Eppure qualcosa si potrebbe 
fare: il comprensorio oggetto 
della convenzione non è inte
ramente edificato. C'è ancora 
una parte libera su cui si po
trebbe trovare lo spazio per i 
servizi che mancano — cosa 
che chiede, ma in modo del 
tutto opportunistico, chi ha 

| già costruito infischiandosene 
; prima — e voi magari anche 
i costruire. Ma in mòdo del tut

to diverso dal passato. 
Qualche possibilità perche 

l'Acqua Traversa possa diven
tare un quartiere vero, insom
ma. c'è. La prima cosa da fa
re è cancellare quella conven
zione. Voaliano o non voglia
no ali amici della specula
zione. 

L'impegno e la mobilitazione dei comunisti e delle forze democratiche per sconfiggere l'eroina «Confezioni Pomezia»: 

I fat t i e le paro le de l la b a t t a g l i a contro la droga | intervenga il governo 
Non si tratta più di scopri

re la gravita della « qut'Alio 
ne droga ». Settantasei morti 
dall'inizio dell'anno, tante 
brevi vite disperate mostra
tesi sui giornali o m tele 
natone, la droga protagonisti 
del quotidiano in film di 
arando rilievo come «La lu
na » di Bertolucci, le tante 
cifro apparse sui giornali ci 
dicono tutto sulla gravita di 
questo male profondo della 
nostra società. 

Non basta più fermarsi al
la denuncia. Vediamo cosa st 
e fatto in questi mesi, quali 
sono gli elementi di novità 
nati da una presa di coscien
za. 1) fatto di grande rilievo 
è la scelta dei comunisti di 
un impegno diretto in una 
campagna contro la diffusto 
ne delle tossicomanie lavoran
do per superare quelle diffi
dente. quelle paure, quelle 
tergogne. che. spesso, nel prò 
fondo dei quartieri romani, 
della società laziale non han
no fatto emergete n compren
dere fino in fondo la que
stione della droga ed hanno 
nuche determinato lacerazio
ni e • norn? ' nnli. 

Il nostro atteggiamento e 

Quanto c'è di strumentale dietro 
le posizioni del ministro liberale? 

Nei centri pubblici assistiti 
quattromila tossicodipendenti 

di critica della droga, di lotta 
contro la sua diffusione, di 
solidarietà verse i tosstcodt-
pendenti. A Roma e nel I*a-
zio questo atteggiamento ha 
già determinato un concreto 
impegno dell'assessorato re 
gionale alla Sanità, del Co
mune di Roma, delle Provin
cie governate dalle sinistre 
che nell'ultimo anno hanno 
asststito 4 000 tossicodipenden
ti. Ila determinato a luglio 
la scelta di Regione e Comu
ne di Roma di investire 9 
miliardi e mezzo nei quartie
ri, nelle borgate in un piano 
contro la emarginazione e 
contro la droga che proprio 
tra coloro che più sentono il 
peso delle ingiustizie e delle 
esclusioni trova spazio. Ha 
detcrminato, oltre alle inizia 
tire proposte dall'assessore 
alla sanità del Comune di 

Roma un piano straordinario 
di interrenti proposto dalla 
giunta regionale e dal comi
tato delle tossicodipendenti. 
che oltre a proposte di mo
difica della legge nazionale 
685, tese ad accentuare le di 
stinzioni tra droghe leggere 
ed eroina nella lotta confro 
ogni forma di tossicodipen
denza, indica come elemento 
principale la mobilitazione di 
tutta la società regionale con 
tro il « nemico droga » attra
verso gli strumenti dell'infor
mazione e della partecipa 
zione. 

Alla scelta di fondo, qum 
di. sono già seguiti i primi 
fatti. 2) Si va chiarendo, pur 
troppo anche attraverso fatti 
di sangue, cosa c'è dietro la 
droga Ce il potere della ma 
fin, c'è la ricerca del profitto 
anche a costo della vita al 

triti, c'è l'alleanza tra potere 
finanziario e malavita organiz-
.ala con lo conseguenti co
perture politiche, c'è chi uc
cide un magistrato o un po
liziotto onesti a Palermo, c'è 
l'alleanza tra spacciatori e 
fascisti nelle borgate romane. 
v'è il peggio di questa so 
cieta. E allora non può esser
ci esitazione (per quale pau 
ra, per quale sbagliata tolte 
ranza? ; o dire che la droga 
è una piaga che va sanata 
e che dietro la sua diffusio
ne, dietro l'intreccio tra dro
ga e delinquenza, tra droga 
e prostituzione, tra dipenden
za dell'uomo e della donna 
dalla (K roba » e loro umilia
zione, sta lo schieramento di 
chi vuole difendere questo sta
to di cose, le ingiustizie di 
questa società. 3t Mostra la 
corda, chiarisce la sua sostan
za, quella posizione che si de
finisce liberale o radicale e 
che vorrebbe soltanto «suste 
mare n la droga nella realtà 
ufficiale della nostra società, 
vorrebbe « convivere con la 
droga ». Non c'è niente di li
berale o libertario in questa 
posizione tra l'altro attratta 
(che dire dell'imbarazzo ra

dicale a confrontarsi con la 
la questione dell'eroina, della 
morte per droga? t. Tutte le 
analisi scientifiche indicano 
che la tossicodipendenza non 
è solo dipendenza da una so
stanza specifica, ma e an
che la ripropostone del rap 
porto dipendenza-dominio che 
e dell'uomo nei confronti del 
ir seco''' F" l'uomo non h 
bevo, ritorno dipendente, che 
•un QU<.-i.ii oiM.It/a e uomitut 
to fino al punto di dover ri
spondere ai propri bisogni, o 
alVimmagme che ne ha, me
diante i beni, le cose esisten
ti sul mercato che nella dro
ga, mentre cerca di sfuggire 
alla dipedenza delle cose, co
struire la schiavitù a quella 
che e la « roba » per eccel
lenza. 

Non esiste libertà dell'in
dividuo senza libertà dalla 
droga e non c'è vera libertà 
dalla droga senza la coscien-
za della necessità di mutare 
questa società-

Quanto c'è invece di espli
citamente strumentale dietro 
le posizioni del ministro libe 
rale. dietro l'idea di ghettiz 
zare un «eroinomane garan
tito» di cut si ricerca anche 

il sostegno e forse la compli
cità? Si potrebbe in un dia
logo riproporre Io schema che 
sta dietro questa visione del 
problema: il tossicomane — 
perché devo faticare tanto 
per avere quello che ora mi 
serve? Perché devo sbatter
mi, prostituirmi, per avere 
qualche cosa che potrei ave
re gratis senza deteriorarmi 
socialmente come mi succede 
ora? Se poi ce la farò a 
smettere, tanto meglio. 

Il dispensatore — dò la ro
ba a chi me la chiede. Sup
pongo che questo risolva 
una parte dei loro problemi, 
Tuttavia deve esserci qualche 
cosa in cambio da parte lo
ro: non denaro, ma obbe
dienza o collaborazione o 
quantomeno il fatto che non 
pongano altri problemi, che 
ritornino da me. Se poi ce 
la faranno a smettere tanto 
meglio. In conclusione, esiste 
oggi a Roma, nel IAZIO. la 
possibilità (lo testimonia an
che la vivezza della ricerca. 
del dibattito, delle proposte 
che c'è tra noi comunisti, nel 
movimento operaio, tra le for
ze democratiche) di far cre

scere nel confronto uno schie
ramento per conquistare ri
sultati concreti contro la dif
fusione della droga 

Grande decisivo è il nostro 
compito nelle istituzioni e nel
la società per l'apertura cul
turale e politica delle nostre 
posizioni, e nello stesso tem
po per il rigore. La capacità 
di incidere e conquistare ri
sultati contro il a nemico-
droga » sta nell'evitare cedi
menti, opportunismi o chiusu
re intolleranti, sta nel costrui
re, organizzare la battaglia 
politica. Questo significa coin
volgere le altre forze demo
cratiche, il mondo cattolico, 
far discutere e pronunciare 
nella lotta contro la droga 
la rete del tessuto democrati
co. dai consigli comunali del
la nostra regione ai distretti 
scolastici, sollecitare l'impe
gno delle radio e delle TV 
private nelle città e nei quar
tieri, valorizzare e sostenere 
nella società le iniziative del 
governo locale 

Valerio Veltroni 
«della segreteria regionale 

del PCI) 

Sulla grave situazione della 
« Confezioni Pomezia » (ex 
MacQueen) di proprietà del-
l'KNI. alcuni deputati del 
PCI (primi firmatari Andrea 
Margheri e Milena Sarri) 
hanno presentato una mozio 
ne al ministro delle PP.SS.. 
nella quale si chiede un 
concreto intervento del eo-
\c rno nella vicenda della 
fabbrica tessile. Anche la Re
gione. con un comunicato e-
messo dopo una riunione con 
il sindacato e con il consiglio 
di fabbrica, chiede che venga 
salvaguardata l'occupazione 
dell'azienda e che sia garanti
to lo sviluppo dell'attività 
produttiva. 

I problemi per gli operai 
della * Confezioni Pomezia > 
sono cominciati, come si ri
corderà, quando, contraddi 
cendo gli impegni presi in 
passato con il programma di 
risanamento. l'ENI ha mani
festato la decisione di vendo 
re l'azienda a privati. I 562 
lavoratori (per lo più donne) 

| «ono perciò in lotta affinchè 
• la fabbrica non venga sven 
j duta. sia garantita l'occupa 

zione ** lo sbocco reale sul 
mercato. Chiediamo — dice 

, la mozione del PCI — che i! 
i governo intervenga presso 
I l'KNI per evitare un ingiusti 
! ficato e non finalizzato ricor-
j so alla cassa integrazione. 

Ogni decisione sulle prospc-t 
Uve dell'azienda — continua 
— non può essere presa i 
gnorando l'invito contenuto 
nel programma finalizzato 
che chiede all 'ENI di garan
tire i livelli occupazionali e 
produttivi e senza un accor
do con le organizzazioni sin
dacali. 

Nel corso della riunione al
la Regione, invece, è stato 
deciso di chiedere un incon 
tro tra tutte le parti interes 
sate. per evitare concreta 
mente e con misure adeguate 
il ricorso alla cassa integra 
zione. Su questi problemi ia 
Regione interesserà il mini
stro del Lavoro Morlino. 
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